COMUNICATO SINDACALE 

LA FORESTERIA DI AREZZO

Veniamo continuamente a conoscenza di frequenti cambiamenti di attività lavorative a Lavoratori e Delegati R.S.U. decisi unilateralmente ed attuati senza alcuna comunicazione preventiva alla Persona ed al Responsabile diretto. 

Tali decisioni, contrariamente a quanto sempre dichiarato dalla Direzione Eunics e a quanto previsto dalla SA8000, non sono condivise con il Lavoratore ma vengono imposte mediante semplice comunicazione formale scritta con direttive da attuarsi in tempi strettissimi. Spesso si tratta di attività incompatibili con l'età e le professionalità del Lavoratore le cui ragioni non vengono neppure prese in considerazione.

A questi fatti, già di per se alquanto preoccupanti, ed in contrasto con l'attuazione di corrette relazioni sindacali e con il personale, si aggiunge la nuova “prassi aziendale” di imporre ai Lavoratori in trasferta in attività di formazione presso la sede aziendale di Arezzo l'alloggiamento in foresteria con camere promiscue.

Dal punto di vista del rispetto della Salute e Sicurezza nel luogo di lavoro  durante l'attività lavorativa o quanto contrattualmente riconducibile, come nel caso di una trasferta lavorativa, tale situazione si configura come una forma di coercizione psicologica verso la Persona che diversamente e per sua legittima scelta, necessita il soggiorno in camera singola.

Il rispetto della Persona Umana, ancorché rientrante nei diritti/doveri universalmente riconosciuti al singolo; in ambito lavorativo, rientra nelle responsabilità sociali del Datore di lavoro.

Un Lavoratore in trasferta lavorativa ha il diritto ad un vitto ed alloggio dignitoso ovvero nel rispetto e soddisfacimento delle primarie necessità dell'individuo, nella fattispecie intese come abitudini personali e privacy, per le quali non deve sostenere alcun costo.  

È incredibile ma l'Azienda è disposta a “concedere” la camera singola a patto che il Lavoratore sostenga personalmente il maggior costo rispetto la foresteria, unica e sola proposta dell'Azienda.

Queste situazioni, in aggiunta all'ondata di licenziamenti e sanzioni disciplinari ingiustificate non concorrono certo a dare la consapevolezza di lavorare in un'Azienda sicura ed eticamente corretta, come ci si aspetterebbe dai vantaggi derivanti dal rispetto dello standard SA8000 che ci dicono è fin d'ora fra gli obiettivi primari della Società.
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